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schaft, Verkehrswege und Transportmittel sowie Gebäude dar. Es handelt sich 
bei dieser Publikation also um ein Meisterstück klassischer historischer Hand-
werkskunst, wobei sich die offenkundig akribische Quellenrecherche nicht nur 
in der hohen Belegdichte von knapp 1 300 Fußnoten und sorgfältig ausgewähl-
ten Zitaten, sondern auch in der anschaulichen und unterhaltsamen Darstel-
lung widerspiegelt. 

Hester Margreiter

LABANCA/ÜBEREGGER: La guerra italo-austriaca (1915–18), 159–162

Nicola Labanca/Oswald Überegger (a cura di), 
La guerra italo-austriaca (1915–18)

Bologna: il Mulino 2014, 384 pagine.

Il Centenario della Prima guerra mondiale ha suscitato una grande mole di ini-
ziative, ricerche e pubblicazioni che hanno approfondito nuovi aspetti, analiz-
zato fonti originali e adottato prospettive inusitate sul conflitto che ebbe luogo 
nel periodo 1914–1918. In particolare, si è riscontrato un vasto interesse da 
parte della storiografia internazionale per la dimensione globale del conflitto, 
vale a dire per i diversi fronti di guerra e per le relazioni e gli scambi anche extra-
continentali che resero possibile portare avanti la guerra per così lungo tempo. 
	 Il volume curato da Nicola Labanca e Oswald Überegger nasce da un semi-
nario tenutosi a Bolzano nel 2012 e si propone di offrire una prospettiva non più 
prettamente nazionale del primo conflitto mondiale (il volume è uscito anche il 
lingua tedesca nel 2015 per Böhlau Verlag). Nell’introduzione infatti Labanca 
ricorda come le diverse stagioni degli studi italiani sulla guerra 1915–1918 sia-
no sempre state caratterizzate da un forte italocentrismo. Il volume nasce dalla 
volontà di mettere insieme ricercatori e ricercatrici provenienti sia dall’Italia sia 
dall’Austria per “studiare da una prospettiva transnazionale i fenomeni storici 
che si sono sviluppati in entrambi i paesi in guerra” (p. 24). Per far ciò i curatori 
hanno scelto di concentrarsi esclusivamente sul fronte italo-austriaco che, molto 
spesso trascurato dalla storiografia internazionale, vide lo scontro diretto tra lo 
stato nazionale italiano e l’impero plurinazionale asburgico nel periodo 1915–
1918. L’impianto comparativo del progetto si esplicita nella struttura stessa del 
volume che si presenta suddiviso in sei parti. A ciascuna di queste corrisponde un 
tema specifico che viene esaminato nella stessa misura da uno storico/a italiano/a 
e da uno/a austriaco/a. I temi prescelti sono: i governi e la politica; i comandi e 
la strategia; i soldati e i combattimenti; la società e lo sforzo per la guerra; cultura 
e propaganda di guerra; memorie, politiche della memoria, studi storici. L’idea 
di mettere fianco a fianco in capitoli ben strutturati le considerazioni di storici di 
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alto livello su ampie questioni relative al conflitto permette di carpire efficace-
mente le somiglianze e le differenze tra Italia e Austria-Ungheria nell’organizza-
zione dello sforzo bellico, nella conduzione militare, nell’esperienza dei soldati, 
nella mobilitazione della popolazione e nella memoria della guerra.
	 I contributi di Martin Moll e Daniele Ceschin si concentrano rispettivamen-
te sugli eventi più propriamente politici e sulle scelte dei rispettivi governi nelle 
diverse fasi del conflitto: dalla dichiarazione di guerra al coinvolgimento dell’opi-
nione pubblica; dai rapporti con le autorità militari ai cambiamenti ai vertici di 
governo; dalle fasi finali del conflitto alla gestione del fronte interno. Il conflitto 
si concluse per l’Austria-Ungheria con la sconfitta e la dissoluzione dell’impero, 
mentre per l’Italia alla vittoria seguì una complessa gestione della pace.
	 Günther Kronenbitter e Fortunato Minniti dedicano i loro interventi alla 
condotta militare dei due eserciti. Differenti nei numeri e nella composizione, 
l’esercito italiano e quello asburgico si scontrarono su un terreno piuttosto dif-
ficile da domare sia da un punto di vista offensivo sia difensivo (alte montagne 
alpine, terreno roccioso del Carso). Da entrambe le parti, i rispettivi capi di stato 
maggiore Conrad von Hötzendorff e Luigi Cadorna si arrogarono poteri sempre 
più ampi commettendo però anche numerosi errori tattici. Nessuno dei due 
concluse la guerra ricoprendo nel proprio esercito la stessa alta carica militare.
	 Christa Hämmerle e Federico Mazzini si soffermano, a loro volta, sulla com-
posizione dei due eserciti, sulla disciplina e sul morale dei soldati, facendo al-
tresì riferimento al cattivo trattamento ricevuto dai soldati regolari e ai drastici 
metodi di disciplinamento. La giustizia militare fu particolarmente rigida in 
entrambi i casi, soprattutto verso i soldati semplici. Mentre l’assolutismo bellico 
austriaco fu mitigato dalla riconvocazione del parlamento nella primavera del 
1917 e dalla decisione da parte del nuovo imperatore Karl I di varare una serie 
di amnistie, furono le riforme introdotte da Armando Diaz dopo Caporetto a 
migliorare la situazione morale dei soldati nel caso italiano. Molto interessanti 
sono le differenze riguardo alla permeabilità dei soldati alla propaganda di guer-
ra: mentre l’idea di combattere una giusta guerra difensiva contro gli italiani 
traditori era molto diffusa tra i soldati austriaci, le fonti autobiografiche italiane 
mostrano, secondo Mazzini, l’assenza di un odio cieco per il nemico e soprattut-
to per la desiderabilità della vittoria. La coercizione rimane quindi per l’autore 
“il punto di partenza obbligato per comprendere l’esperienza che i soldati eb-
bero della guerra” (p. 174), come testimoniato dall’alto numero di fucilazioni, 
decimazioni e condanne per diserzioni nell’esercito italiano.
	 Nella sezione sui fronti interni Hermann J. W. Kuprian ribadisce l’istituzio-
ne di un regime di guerra dittatoriale nella parte austriaca della Duplice monar-
chia, dovuta in massima parte alla “diffidenza dello Stato e dell’esercito verso 
vasti settori della popolazione dell’impero multinazionale” (p. 189). Lo scoppio 
del conflitto portò alla proclamazione dello stato d’emergenza, all’adozione di 
leggi speciali e alla sospensione dei diritti civili. Kuprian si sofferma sulla mala 
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gestione della mobilitazione economica nella Duplice monarchia, sulle forti 
ripercussioni sull’economia tirolese del reclutamento degli uomini abili e sul 
tema degli evacuati e internati. Il problematico approvvigionamento alimentare 
e la scarsità di cibo tra la popolazione provocarono una serie di proteste sin 
dall’inverno 1916–17, mentre aumentarono anche le insubordinazioni militari 
e gli scioperi in tutta l’Austria. Giovanna Procacci, a sua volta, analizza l’impat-
to della guerra sulla società civile: il crescente potere conferito alle autorità mi-
litari, l’ampliamento dei poteri dei prefetti, l’emanazione di norme restrittive 
della libertà dei lavoratori e la militarizzazione della classe operaia. Caporetto 
rese la repressione ancora più incisiva con l’applicazione della legislazione d’ec-
cezione in modo capillare. D’altro canto, il malcontento della popolazione si 
accrebbe ulteriormente con l’aumento di agitazioni e scioperi e un’accresciuta 
insofferenza nei confronti della classe dirigente.
	 Oswald Überegger affronta il tema della propaganda di guerra della monar-
chia asburgica concentrandosi in particolare su quella anti-italiana. Dopo alcu-
ni accenni all’organizzazione della propaganda, lo storico ne esamina le diverse 
fasi. L’entrata in guerra dell’Italia nel maggio 1915 rappresentò un importante 
cambiamento nelle forme e nei contenuti della mobilitazione culturale austro-
ungarica. Il conflitto fu presentato sempre più come “guerra difensiva” per ec-
cellenza e la guerra di montagna “diede luogo a un mito a sé stante” (p. 253). 
Nell’area del fronte invece la propaganda non ottenne i risultati sperati so-
prattutto in seguito alla riorganizzazione e nuova mobilitazione dell’esercito 
italiano nel 1918. Fabio Todero analizza più generalmente la letteratura italiana 
nata durante e dopo il conflitto, presentando una serie di autori che trassero 
ispirazione dalla loro partecipazione bellica. Dalla “esplosione narrativa – e di 
memoria – quale quella del primo dopoguerra” (p. 271) si passò a una “nuova 
esplosione di memoria” negli anni Trenta perlopiù sotto la stretta celebrativa 
del facismo. Non mancarono tuttavia, secondo Todero, alcune opere di grande 
importanza e originalità. Fu però soltanto dopo la caduta del regime fascista 
che una rappresentazione della guerra più realistica venne alla luce.
	 I saggi di Werner Suppanz e Nicola Labanca analizzano specularmente le 
diverse fasi della memoria della guerra. I due storici distinguono in entrambi 
i paesi una prima fase del dolore e del lutto; una seconda fase dell’esaltazione 
dell’eroismo nazionale e della monumentalizzazione fascista; una terza fase di 
declino della memoria a scapito della seconda guerra mondiale; una quarta 
fase della riscoperta storiografica del primo conflitto. Entrambi gli autori rico-
noscono altresì un rinnovamento nella memoria locale della guerra generatosi 
grazie alla promozione di un turismo consapevole sui luoghi delle battaglie e 
sui cosiddetti “sentieri della pace”, vere e proprie “rotte di raccordo transnazio-
nale e non più elementi di divisione nazionale” (p. 317).
	 A conclusione del Centenario ci chiediamo se gli editori del volume riten-
gano di aver stimolato in qualche modo la maturazione di un filone di studi 
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comparativi sul tema del fronte italo-austriaco in un contesto più ampiamente 
transnazionale. Sicuramente le due keynote lectures – tenute rispettivamente da 
Gunda Barth-Scalmani e Marco Mondini – durante la conferenza The First 
World War in Italy and Beyond: History, Legacy and Memory (1918–2018) a 
Londra nel novembre 2018 andavano in quella direzione.

Martina Salvante

Maddalena Guiotto/Helmut Wohnout (a cura di), Italien und  
Österreich im Mitteleuropa der Zwischenkriegszeit / Italia e Austria 
nella Mitteleuropa tra le due guerre mondiali

(Schriftenreihe des Österreichischen Historischen Instituts in Rom 2)  
Wien/Köln/Weimar: Böhlau-Verlag 2018, 517 pagine.

Nella storia dei rapporti tra Italia e Austria poche epoche hanno vissuto un 
intreccio di politica estera e politica interna così denso e drammatico come 
gli anni tra le due guerre mondiali. Il recente volume collettaneo curato da  
Maddalena Guiotto e Helmut Wohnout ce lo dimostra pienamente anche e so-
prattutto perché inserisce con efficacia la complessa tematica delle relazioni tra i 
due stati nel più ampio contesto mitteleuropeo e fornisce di conseguenza un pun-
to di vista più articolato e allargato rispetto alle analisi disponibili fino ad oggi.
	 Il testo è il frutto delle relazioni tenute ad un convegno organizzato nel  
dicembre 2008 presso l’Istituto Storico Italo-Germanico della Fondazione  
Bruno Kessler di Trento che hanno trovato un’adeguata collocazione nella col-
lana edita dall’Istituto Storico Austriaco di Roma per il Böhlau Verlag. Allo 
stimolante saggio introduttivo scritto da Maddalena Guiotto seguono cinque 
ripartizioni che affrontano rispettivamente lo scenario dell’Europa centro-
orientale (in particolare Ungheria, Jugoslavia e Polonia), il rapporto triangolare 
Italia-Austria-Germania, il ruolo della diplomazia vaticana e infine alcuni aspetti 
delle relazioni bilaterali italo-austriache nell’ambito politico-culturale ed in 
quello economico-finanziario. 
	 Il punto di partenza è la nuova condizione di squilibrio venutasi a creare 
tra il Regno d’Italia e la neonata piccola Prima repubblica austriaca, dopo la 
prima guerra mondiale. L’Italia appartiene al fronte dei paesi vincitori e può 
esercitare un ruolo di influenza o di pressione tipico di una grande potenza nei 
confronti del suo vicino ormai assai più debole militarmente, politicamente, 
economicamente e anche psicologicamente, considerata la diffusa sfiducia in-
terna e le forti correnti favorevoli all’annessione alla Germania. Della vecchia 
politica ottocentesca resta l’idea di mantenere per l’Austria e l’Europa centrale 


